
Il nuovo decreto legge conce-
de qualche mese di tempo per 
adeguarsi : i sacchetti per la 
spesa non conformi alla EN 
13432 potranno ancora essere 
venduti fino al 31 luglio di 
quest’anno. Oltre quella data 
chi li distribuisce rischia pesan-
ti sanzioni pecuniarie. Le pene 
sono ancora più elevate  se il 
commerciante smercia grandi 
quantità di buste nocive per 
l’ambiente o se i sacchetti han-
no un valore superiore al 20% 
del suo fatturato. I sacchetti 
tradizionali rientrano tra quelli 
ammessi dalla legge, solo se 
sono riciclabili più volte per 
fare la spesa. Potremo ancora 
trovare in commercio le buste 
più robuste, con uno spessore 
minimo di 200 micron per gli 
shopper di uso alimentare e di 
100 micron per tutti gli altri usi.  
Il decreto è stato accolto 
con entusiasmo dagli ecolo-
gisti e una certa soddisfa-
zione è stata espressa an-
che da Assobioplastiche, 
associazione che rappre-
senta alcune aziende pro-
duttrici di plastiche biologi-
che. Di diverso parere altri 
soggetti, che nel corso di 
un’audizione in Parlamento  
hanno denunciato il perico-
lo di chiusura di molte im-
prese italiane della plastica 
e la perdita di posti di lavo-
ro.. Noi ovviamente siamo 
favorevoli. 

Editoriale  

L’ANDAMENTO DEI  
CONSUMI  PEGGIORA 

A dicembre 2011, le vendite 
al dettaglio hanno registrato 
un calo di 3,7 punti percen-
tuali; l’anno si è cosi chiuso 
con diminuzione complessi-
va delle vendite del -1,3% 
(secondo l’ISTAT) che a 
nostro avviso rappresenta 
una stima prudenziale non 
in linea con i dati degli os-
servatori europei che indi-
cano in un – 2,1% il calo 
reale dell’anno 2011. 
E’ ovvio che il potere di ac-
quisto delle famiglie, in ca-
duta libera, ha fortemente 
inciso su questo dato nega-
tivo influenzato da  manovre 
economiche durissime che 
hanno provocato  la forte 
crescita dei prezzi. L’IVA in 
particolare ha segnato una 
rincorsa ai rincari che anco-
ra sta producendo effetti 
nefasti.  
Stante la situazione, la ca-
pacita di spesa degli italiani, 
nel 2012, si abbasserà di 
circa 17 miliardi di € e ri-
marrà tale senza le più volte 
auspicate manovre corretti-
ve di riallineamento. La si-
tuazione è allarmante  per-
ché a diminuire sono sopra-
tutto i consumi nel settore 
alimentare che di solito è 
intaccato per ultimo dai fat-
tori di crisi. Sono crollate le 
vendite degli elettrodomesti-
ci (-11%), dei giocattoli (-
5%), delle scarpe e abbi-
gliamento (-6,3%) e dei 
giornali e cartoleria (-4,7%). 
Noi riteniamo  che parte 
degli aumenti siano deter-
minati da una spinta specu-
lativa (vedi i carburanti) e 
sarebbe quindi urgente in-
tervenire avviando maggiori 
controlli sulle filiere di vendi-
ta, contrastando le specula-
zioni sui prezzi e calmieran-
do la tassazione 
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A un anno dalla messa al 
bando dei vecchi sacchet-
ti in polietilene è uscito 
un nuovo  decreto che  
fissa i criteri per definire 
‘biodegradabile’ una bu-
sta.   D’ora in avanti ver-
ranno definiti eco-friendly 
solo i sacchetti riutilizza-
bili più volte e quelli in 
grado di biodegradarsi.  
Nei nostri negozi e nei su-
permercati circola di tutto: a 
un anno dalla legge che ha 
messo al bando le vecchie 
buste  usa e getta c’è anco-
ra molta confusione. Il  go-
verno Monti è intervenuto 
con un decreto legge (il 
2/2012) che ora  fissa i cri-
teri di biodegradabilità. 
D’ora in poi una busta può 
essere definita biodegrada-
bile solo se è compostabile 
secondo la norma europea 
EN13432. Dev'essere in 
grado di trasformarsi in 
compost, un fertilizzante 
naturale simile all’humus.  Il 
decreto vieta i sacchetti 
taroccati e prevede multe 
da 2.500 a 25.000 € per i 
trasgressori. Le buste di 
plastica tradizionali si pos-
sono ancora produrre, pur-
ché abbiano un certo spes-
sore e siano riutilizzabili. 
Cosa cambia.  Il nuovo de-
creto legge  aggiorna il di-
vieto di commercializzare le 
vecchie buste in polietilene, 
introdotto il primo gennaio 

2011 con le disposizioni della 
Finanziaria 2007 (entrate in 
vigore solo quattro anni più 
tardi) quando l’Italia si è ade-
guata alle altre nazioni che 
da tempo avevano vietato gli 
involucri inquinanti.  
Alla norma non era  stato 
dato seguito con appositi  
decreti attuativi che avrebbe-
ro dovuto fissare le modalità 
con cui realizzare il passag-
gio alle buste ‘bio’. Così i 
cambiamenti sono stati affi-
dati solo alla buona volontà 
dei negozianti. In questi mesi 
sulle bancarelle e nei centri 
commerciali si sono spaccia-
te buste di tutti i tipi: dai finti 
sacchetti ecologici alle borse 
oxo-degradabili (con additi-
vi). A partire da questo mo-
mento, invece, saranno con-
siderate biodegradabili solo 
le buste compostabili secon-
do i parametri europei. La 
norma europea fissa tempi 
del degrado  (6 mesi per di-
struggersi quasi del tutto e 3 
per ridursi in frammenti). 
Gettati via con i rifiuti questi 
sacchetti si trasformano in 
compost, un concime che si 
integra perfettamente con il 
terreno e non inquina. Non 
sono quindi più ammessi gli 
shopper oxo-degradabili, che 
si decompongono grazie agli 
additivi. Erano  buste di poli-
etilene a cui venivano ag-
giunti additivi chimici conte-
nenti metalli pesanti.  
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Il 2011 doveva essere l’anno 
d e l l a  s v o l t a  c o n 
l’introduzione definitiva  della 
tariffa bioraria per tutte le 
utenze e con la fissazione 
delle fasce orarie per il ri-
sparmio energetico.  
Il lungo processo iniziato nel 
2010, che ricordiamo ha 
comportato la ritaratura di 
tutti i contatori elettronici, 
doveva concludersi nel 2012 
con tariffe accentuate nel 
divario che consentivano al 
consumatore di rimodulare i 
consumi e di programmare il 
proprio risparmio. 
L’Autorità e le compagnie di 
vendita avevano sbandierato 
un possibile risparmio , fino 
al 25%, per chi concentrava i 
consumi  dopo le 19,00 e nei 
Week end . 
Questo “forte risparmio” è 
stato di molto ridotto e il 
2012 che è cominciato con 
restrizioni fortissime che limi-
tano il risparmio vero, nei 
casi migliori, a pochi euro. 
Le spiegazioni del fenomeno 
è farraginosa e viene   indi-
cata  dall’Autorità con il cam-

bio della modalità di forma-
z i o n e  d e l  p r e z z o 
dell’elettricità all’ingrosso e 
le modifiche intervenute nel-
la struttura della domanda 
(sic. Chi ci capisce è bravo!) 
le cui variazioni stanno riav-
vicinando i due indici strin-
gendolo a pochi centesimi. 
I l  d i se g n o  o r i g i n a le 
dell’Autority poneva l’obbligo 
in capo ai fornitori di calcola-
re la bolletta secondo il diffe-
renziale di prezzo per tra-
smettere al mercato un se-
gnale di coerenza in relazio-
ne all’andamento dei costi di 
produzione giornalieri più alti 
nella fasce del giorno e più 
bassi durante la notte; un 
disegno oggi saltato per ef-
fetto delle variazioni dei con-
sumi legati alla congiuntura 
economica. Le famiglie in 
sostanza risparmiano anche 
su questo. 
La nostra cara Autorità ha  
quindi deciso di studiare il 
fenomeno,  per una possibile 
revisione del sistema e la 
riarticolazione dei prezzi bio-
rari. Gli utenti ovviamente 
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( specie sui carburanti che 
sono quelli che  incidono in 
materia determinante  sul 
trasporto e conseguente-
mente sulla produzione dei 
beni) anche attraverso il 
meccanismo delle accise 
variabili. Proprio sui carbu-
ranti e sulla bolletta energe-

tica gli Italiani necessite-
rebbero di spiegazioni per 
rendere chiaro quanto la 
speculazione di sistema 
incida sui prezzi che, non 
hanno ragione di essere 
tali se paragonati 
all’andamento dei mercati  
internazionali e dei costi    

riversati sulle utenze negli 
altri paesi d’Europa. 
Sarebbe anche essenziale 
avviare misure di rilancio 
dell’economia e portare avan-
ti, con coraggio e determina-
zione, i processi di liberaliz-
zazione rendendoli veramen-
te efficaci e vincendo le in-
sopportabili pressioni delle 

lobbies. In assenza di inter-
venti di riequilibrio  la situa-
zione economica rischia pur-
troppo di peggiorare ulterior-
mente e di pesare in modo 
insopportabile sulle famiglie, 
alimentando il decadimento 
economico-sociale del nostro 
Paese e le difficoltà quotidia-
ne  

nulla possono fare di fronte 
a  questi colossi che deter-
minano prezzi e condizioni 
a loro piacimento e devono 
limitarsi ai soliti interventi di 
risparmio (lampade a basso 
consumo e elettrodomestici 
di classe A). I comporta-
menti virtuosi sono quelli 
vincenti cosi come sono 
importanti gli stili di vita che 
concentrino i consumi al 
90% nelle ore notturne. Sul 
mercato libero poi è un 
dramma  perché le varie 
società di vendita propongo-
no prezzi e tariffe coperte 
da segreto; di solito non 
chiare e che contengono 
varie furbizie. Chi si rivolge 
quindi a questo mercato 
non può sperare in un ri-
sparmio effettivo. Il costo 
del Kw/h è normalmente più 
alto (quando ti va bene eco-
nomizzi  solo nel primo an-
no) e le formule tariffare 
ingannano spesso i consu-
matori (vedi le taglie di e-
nel). 

Poi ci mettiamo le truffe dei 

venditori e la leggerezza di 
comportamento che aggrava 
una situazione che fa del 
costo energetico il primo 
problema a carico delle fami-
glie Italiane. I prezzi dei car-
buranti crescono e di conse-
guenza crescono anche i 
costi dei prodotti energetici 
che non sono legati al petro-
lio. Sembra un paradosso 
ma in quest’ultimo periodo 
sul mercato elettrico c’è sta-
ta un extra disponibilità di 
energia che anziché tradursi 
in offerta più conveniente per 
il consumatore è stata scari-
cata sul l prezzo finale al 
consumo ; in sostanza pa-
ghiamo anche per l’energia  
prodotta e non consumata. 

Allora che fare ? Sarebbe 
facile rispondere: cambiamo 
le regole e anche questa 
nostra Autorità ma siamo 
sicuri che questo non avver-
rà e che invece i disservizi 
del sistema verranno ancora 
una volta messi a carico del-
le famiglie e dei consumato-
ri. 

CONVOCAZIONE ANNUALE ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI  

 

L’ANNUALE ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI DI FEDERCONSUMAT ORI PAVIA E’ CONVOCATA PER 

MERCOLEDI 4 APRILE 2012 ALLE ORE 16,00 PRESSO LA SEDE PROVINCIALE  

DI VIA G.CAVALLINI 9 A PAVIA 

All’ordine del giorno: Bilancio consuntivo 2011 e p reventivo 2012 
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I nostri sportelli in provincia 

   Pavia  -via G.Cavallini 9 - lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 9,30 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 18,00 - 

    tel. 0382 35000 fax 0382 394596; 

   Vigevano  - via Bellini 26 c/o Camera del Lavoro- martedì e giovedì dalle 14,30 alle 18,00 Tel 0381 690901; 

   Voghera  - via XX Settembre 63 c/o Camera del Lavoro - mercoledì dalle 14,30 alle 18,00 e sabato dalle 9,00 alle 

   12,00 - Tel 0383 46345 fax 0382 368721; 

   Casteggio – c/o Camera del Lavoro—via Giuletti 45 - venerdì dalle 14,300 alle 18,00 

   Casorate Primo —c/o Sala consiglio sede Municipio -  mercoledì dalle 9,00 alle 12,00 

   Albuzzano —c/o Municipio di Albuzzano ogni martedì mattina su appuntamento; 

   Siziano —c/o Municipio di Siziano - martedì dalle ore 16,30 alle 18,30; 

   S.Zenone e Spessa - ogni giovedì dalle 10,00 alle 12,00 presso il Municipio di S. Zenone su appuntamento; 

   Mede - ogni lunedì dalle 14,30 alle 18,00 presso la Camera del Lavoro in via Invernizzi 2 tel.0384820297     

   Mortara  - ogni martedì dalle 14,30 alle 18,00 presso la Camera del Lavoro in c.so Piave 32 tel. 038499012 

Con il Decreto Legge 
211/11 (denominato "Salva
-Italia" convertito nella leg-
ge n. 214/11) sono state 
attribuite all'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas 
anche le competenze  in 
materia di servizi idrici. 
L’articolo 21, comma 19, 
prevede infatti  che: "con 
riguardo all'Agenzia nazio-
nale per la regolazione e la 
vigilanza in materia di ac-
qua, sono trasferite all'Au-
torità per l'energia elettrica 
e il gas le funzioni attinenti 
alla regolazione e al con-
trollo dei servizi idrici; fun-
zioni che devono essere  
esercitate con i medesimi 
poteri attribuiti all'Autorità 
stessa dalla legge 14 no-

vembre 1995, n. 481".  Il   
provvedimento citato stabili-
sce inoltre che le funzioni da 
trasferire all'Autorità siano 
individuate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri (DPCM), su proposta 
del Ministro dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e 
del Mare (MATTM), da adot-
tare entro 90 giorni dalla da-
ta di entrata in vigore del 
decreto-legge.  Si tratterà  
ora, ovviamente, di attende-
re il decreto sperando che i 
tempi non si dilatino come è 
d’uso con la burocrazia Ita-
liana. 
A seguito di queste nuove  
disposizioni legislative, nella 
riunione del 29 dicembre 
2011, l'Autorità ha approvato 

a diverso livello, per la defi-
nizione delle funzioni da 
trasferire all'Autorità. Inoltre 
con la delibera 29/2012/R/
idr  del 2 febbraio 2012 l'Au-
torità ha costituito  un Grup-
po specifico di lavoro de-
dicato allo svolgimento di 
attività preliminari preparato-
rie e ricognitive, da conclu-
dersi entro il 31 maggio 
2012, in previsione della 
prossima piena operatività 
delle nuove  funzioni. 
Il nostro auspicio è che 
l’Autority faccia i passi ne-
cessari in modo rapido per 
garantire la regolamentazio-
ne del settore che, malgrado  
i referendum, versa in una 
situazione di anarchia asso-
luta. 

la Delibera GOP 63/11 con le 
"Prime disposizioni inerenti il 
trasferimento all'Autorità  delle 
funzioni di regolazione e con-
trollo dei servizi idrici, di cui 
alla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214". 
Con questo suo provvedimen-
to l'Autorità ha dato avvio 
(vedasi il comunicato sul sito 
web dell’Autory stessa) alle 
azioni necessarie per assicu-
rare una piena collaborazione 
istituzionale e contribuire ad 
accelerare il processo di tran-
sizione delle competenze di 
settore ; in particolare, la deli-
bera GOP 63/11 prevede l'a-
dozione di alcune  iniziative e 
degli opportuni contatti con il 
Ministero dell'Ambiente, an-
che attraverso gruppi di lavoro 

Tutti i cittadini lombardi che, 
per motivi di reddito, sono 
esenti dal pagamento del 
ticket sulle prestazioni sani-
tarie non dovranno più ripre-
sentare ogni anno l'autocer-
tificazione per attestare 
questo loro diritto. Verranno 
infatti ritenute valide le di-
chiarazioni già presentate, 
fino al momento in cui il cit-
tadino interessato non co-
munichi eventuali variazioni, 
cosa che è suo preciso ob-
bligo e responsabilità fare.  
Le autocertificazioni presen-

tate tra il 15 settembre e l'11 
dicembre 2012 sono state 
circa 378.000. 
La decisione di Regione 
Lombardia è stata comunica-
ta alle ASL, agli ospedali, alle 
associazioni mediche e ai 
sindacati con una circolare 
della Direzione generale Sa-
nità trasmessa a dicembre 
dello scorso anno.  
La misura  ha l'obiettivo di 
semplificare le procedure e di 
venire incontro alle esigenze 
dei cittadini, evitando loro il 
disagio di dover ripresentare 

ogni anno l'autocertificazione 
per l'esenzione, magari do-
vendo fare le code agli spor-
telli. E' evidente però che 
sarà responsabilità dei citta-
dini comunicare tempestiva-
mente alle Asl l'eventuale 
venir meno delle condizioni 
economiche che garantisco-
no l'esenzione dal pagamen-
to. Ricordiamo che sono e-
senti dal pagamento del ti-
cket per motivi di reddito   i 
cittadini di età superiore a 65 
anni con reddito familiare 
inferiore a 38.500 €, i titolari 

Esenzioni tiket sanitari  Esenzioni tiket sanitari  Esenzioni tiket sanitari  Esenzioni tiket sanitari  ----    non serve ripresentare l’autocertificazionenon serve ripresentare l’autocertificazionenon serve ripresentare l’autocertificazionenon serve ripresentare l’autocertificazione    
di pensioni sociali, i titolari di 
pensioni al minimo ultrases-
santenni, i disoccupati, i la-
voratori in mobilità e in cas-
sa integrazione. Ogni varia-
zione va puntualmente co-
municata all’ASL ( classico  
esempio un disoccupato 
trova un impiego e non ha 
più diritto all'esenzione e 
quindi deve comunicare  il 
cambiamento della sua con-
dizione). La regione ha di-
sposto i dovuti controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni 
presentate dai cittadini.  

Nuove competenze in materia di servizi idriciNuove competenze in materia di servizi idriciNuove competenze in materia di servizi idriciNuove competenze in materia di servizi idrici    
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Chi è Federconsumatori ? 
 

E’ una associazione libera e democratica nata per difendere i 
legittimi interessi dei consumatori e degli utenti nei confronti 
della pubblica amministrazione, degli erogatori di pubblici servi-
zi e dei soggetti privati che offrono in vendita beni e servizi. 
L’associazione opera con azioni proprie e in collaborazione con 
altri soggetti sociali. Federconsumatori è una associazione rico-
nosciuta ai sensi della legge 281/98. 
 

Di cosa si occupa ?  
 

◊ informa i consumatori sui loro diritti; 
◊ promuove l’educazione ai consumi; 
◊ interviene sulla pubblicità ingannevole; 
◊ interviene nelle scelte dei pubblici poteri, che interessano 

l’utenza; 
◊ rivendica servizi efficienti, gestiti con trasparenza  e a costi 

contenuti; 
◊ combatte tutte le forme di illegalità, di truffa e di raggiro; 
◊ rivendica regole che difendano i cittadini dai soprusi. 
◊  

In quali settori interviene ?  
 

Federconsumatori è in grado di dare un servizio di prima con-
sulenza e di assistere il consumatore nel contenzioso con: 
◊ Telecom - Tim ,Wind e H3G , Aziende del gas, delle 

acque e del trasporto pubblico; 
◊ Banche e assicurazioni; 
◊ Le ditte che vendono fuori dai locali commerciali; 
◊ Le multiproprietà; 
◊ Gli artigiani e i commercianti; 
◊ Gli altri settori. 

Che tipo di assistenza ti offre ? 
 
◊ Ti consiglia in caso di semplici vertenze; 
◊ Ti assiste nel contenzioso; 
◊ Ti assicura la consulenza specifica dei suoi esperti; 
◊ Ti garantisce i consigli legali; 
◊ E....nella necessità ti assiste legalmente  

 

Come si fa ad iscriversi ?  

Iscriversi è molto semplice, basta pagare la quota associativa. 
Ci si può iscrivere presso la sede di Pavia oppure con un ver-
samento  postale sul c/c 62781372 intestato a Federconsuma-
tori - Pavia. La tessera ti da diritto alla consulenza e 
all’assistenza gratuita per un anno, alla consulenza specializza-
ta ed in caso di vertenza legale:ad una assistenza a costi con-
tenuti. 

Quanto costa  iscriversi ? 

 

La tessera annuale ordinaria 2012 costa € 50  (i ri nnovi € 35 
con il giornalino) 

La tessera  in  convenzione costa  € 25 (compreso i l contri-
buto per il giornalino). 

Ma ci si può iscrivere semplicemente per sostenere 
l’associazione , ed in caso si può versare da 15 €  in su. 

La Federconsumatori è convenzionata con SPI e CGIL.  
 

Le altre notizie …………………….Le altre notizie …………………….Le altre notizie …………………….Le altre notizie ……………………. 

Prorogato il “piano famiglie” per la sospensione 

dei mutui 
Con un documento firmato scorso 31 gennaio è stato pro-
rogato al 31 luglio p.v. l’accordo tecnico e il protocollo de-
nominato “piano famiglie” che consente di sospendere le 
rate di mutuo al verificarsi di eventi che possono ridurre le 
capacità di rimborso. Le condizioni sono rimaste inalterate 
e l’accordo consente una sospensione sino a 12 mesi del-
le rate. Ovviamente il protocollo è applicabile in quegli isti-
tuti che hanno aderito  

 

Affitto con riscatto 
Il mercato immobiliare risente fortemente della crisi econo-
mica e si ingegna per rilanciare le vendite. 
L’idea è nata da una delle grandi società di compravendita 
che, ha proposto e messo a punto una nuova formula di 
vendita che si avvale di un lungo periodo di affitto da sca-
lare poi al momento del rogito. I vantaggi per i conduttori 
possono essere tangibili a fronte della disponibilità di una 
nuova casa e la patrimonializzazione dei canoni di locazio-
ne versati fino al momento del rogito si ha anche più tem-
po per vendere, eventualmente una vecchia proprietà e 
nessun problema fiscale tra casa vecchia e nuova. 
L’importo del mutuo, eventuale, sarà ovviamente piu bas-
so per la detrazioni dei canoni. 
Ovviamente è necessaria qualche cautela rappresentata 
dalla necessità di scrivere tutto nero su bianco, a scanso 
di sorprese, e magari stipulare una polizza assicurativa ad 
hoc facendola rientrare nel preliminare di vendita. 

 
Canone RAI Canone RAI Canone RAI Canone RAI ––––    L’azienda precisa che il canone L’azienda precisa che il canone L’azienda precisa che il canone L’azienda precisa che il canone 
non è dovuto per il “mero” possesso di un com-non è dovuto per il “mero” possesso di un com-non è dovuto per il “mero” possesso di un com-non è dovuto per il “mero” possesso di un com-

puter.puter.puter.puter.    

 
Prima fanno “terrorismo” inviando migliaia di lettere ad as-
sociazioni, sindacati ecc.ecc. poi ci ripensano e precisano 
che in  Italia il canone ordinario va pagato solo per il pos-
sesso del televisore. La Rai in sostanza non ha chiesto il 
pagamento del canone per il “mero possesso” di un perso-
nal computer, perché l’abbonamento di cui si parla è il 
“canone speciale” richiesto nel caso in cui il computer sia 
usato come televisore. Dalla Rai arriva  una precisazione a 
distanza di qualche giorno che chiude la polemica innesta-
ta dalle lettere inviate dallo sportello TV di Torino.  
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